
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

MICROSCOPIA:   7-9,5 x 4-5,5 um, ellissoidali, irregolarmente verrucose basidi tetrasporici 
 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0318        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Melanoleuca  SPECIE    M. melaleuca AUTORE (Bull.) Singer 

DATA DI RACCOLTA   22/11/2021 LUOGO DI RACC. Cà Marcello Levada    COMUNE    Piombino Dese PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    25 I.G.M.   IV 127  RACCOGLITORE    Dino G. Cerantola -  Flavio f. Pinton  

       

BOSCO DI :    BOSCHETTO PLANIZIALE  DI PIANURA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Latifoglie varie 

NOTE :     Stazione di crescita di pochi esemplari vicini tra di loro, sul terreno con fogliame di Carpinus e Populus 

 

BIBLIOGRAFIA :  funghi d'Italia Zanichelli pag.174 al n°443 funghi d'Italia AMB vol.1 pag. 73 

DETERMINATORE   Dino Cerantola -  Flavio Pinton 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Melanoleuca melaleuca 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Agaricaceae 
Genere:    Melanoleuca 
Specie:      M. melaleuca 
Sezione:    sottogenere  Melanoleuca - basidiomi con cistidi +o-allungati, fusiformi, langeniformi 
 
 
Sinonimi:      Agaricus melaleucus Pers., Syn. meth. fung. (Göttingen) 2: 355 (1801) 
                       Gyrophila melaleuca (Pers.) Quél., Fl. mycol. France (Paris): 267 (1888) 
 
  
Cappello: da 3-8 cm, da inizialmente convesso ad espanso-appianato con depressione centrale e presenza  
                  incostante di umbone; superficie liscia e vellutata, leggermente igrofana grigio-brunastro scuro, con tendenza a divenire  
                  bruno-camoscio col secco e l'età. 
 
 
Lamelle:  fitte, adnato-subdecorrenti, da biancastre a crema con la maturazione. 
 
 
Carne: biancastra, talvolta un po' brunastra nella parte bassa dello stipite, con odore fungino-farinoso leggero e gusto simile. 
 
 
Gambo:  4-8 x 1-1,5 cm, cilindrico, ingrossato alla base, percorso da fibrille grigio-brunastro su fondo più chiaro, biancastro e  
                orforaceo all'apice. 
 
 
Spore: da 7-9,5 x 4-5,5 um, ellissoidali, irregolarmente verrucose basidi tetrasporici. 
 
 
Habitat:  in autunno, in radure erbose, spesso isolata. Abbastanza comune. 
 
 
Autore della scheda:   Flavio Franco Pinton 
 
 
Autore delle foto:  Dino Giuseppe Cerantola   


